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Assemblea 
nazionale 
sui 
problemi 
sanitari 

• • * Per la sanità terapia 
d'urto, pn l i l e il PCI 

Serrata critica della «ricetta Fanfara» - Occorre che siano modificati i meccanismi 
all'origine di sprechi e clientelismo -1 settori su cui agire: farmaci, analisi, ospedali - In 
che modo rendere efficienti le USL - Gli interventi di studiosi e sindacalisti 

ROMA — Alla «ricettai di 
Fanfani e De Mita, che 
punta non solo sui «tagli» 
sulla spesa sanitaria e sui 
ticket ma addirittura sulla 
privatizzazione dell'assi­
stenza, con un arretramen­
to storico-culturale di oltre 
mezzo secolo, il PCI con­
trappone una «terapia d'ur­
to», fatta di misure straor­
dinarie di rigore e di risa­
namento. 

Il giudizio dei comunisti 
sul servizio sanitario nazio­
nale nato dalla riforma del 
dicembre 1978, è estrema­
mente preoccupato, critico 
ma non catastrofico. 

È un bilancio — ha detto 
Iginio Aricmma, aprendo 
ieri 1 lavori della seconda 
assemblea del PCI sulla sa­
nità — che seppure in una 
situazione di crisi, di diffi­
colta, ha dimostrato la sua 
validità, particolarmente in 

§uelle Regioni e Comuni 
ove II governo locale e l 

nuovi organi di gestione 
decentrati hanno seguito 
una politica di rigore, di 
cambiamento. 

Il problema politico del 
momento — ha sottolinea­
to Ariemma — è quello di 
contrastare e respingere il 
disegno antirlformatore In 
atto, di rilanciare e portare 
avanti il processo di attua­
zione della riforma, modifi­
cando quegli aspetti che si 
sono dimostrati difettosi. 
Da qui un gruppo di propo­
ste anche Innovative. 

Terapia d'urto e proposte 
di miglioramento della leg­
ge di riforma sono state 
conseguenti all'analisi del­
la politica governativa. 
Una analisi che ha percorso 
non solo la relazione di A-
riemma ma tutto il dibatti­
to, presenti i compagni 
Chiaromonte, Cossutta e 
Napolitano della direzione 
del partito, Adriana Lodi, 
dirigenti comunisti a livello 
regionale e locale, parla­
mentari, centinaia di com­
pagni amministratori delle 
Usi. presidenti e assessori 
regionali, sindaci, rappre­
sentanti delle categorie me­
diche e della confederazio­
ne unitaria. 

La critica alle misure 
proposte da Fanfani sulla 
sanità (ticket più pesanti 
sui medicinali e f ulle anali­
si, nuovi ticket sulle visite e 
sui ricoveri) si può così sin­
tetizzare: 1) il rigore è più 
apparente che reale perché 
vengono modificati i mec­
canismi di spreco; 2) sono 
inefficaci e difficilmente 
applicabili. 

Inoltre le scelte proposte 
dal nuovo governo conti­
nuano a basarsi su una 
doppia falsità: che in Italia 
la spesa sanitaria sia au­
mentata, mentre è vero il 
contrario; che lo spreco sia 
colpa delle Usi. 

Causa principale della 
ingovernabilità sanitaria 
— ha ricordato Ariemma, 
ed hanno poi ribadito i 
compagni vestrl e Franca 
Prisco, rispettivamente as­
sessori alla sanità in Tosca­
na e al Comune di Roma — 
è la mancata approvazione 
da parte del Parlamento del 

filano sanitario nazionale. 
1 pentapartito Io tiene 

bloccato da tre anni perché 
non vuole la programma­
zione della spesa; vuole in­
vece mano libera, usando la 
legge finanziaria per tra­
sferire le entrate destinate 
alla sanità in altri settori 
(negli armamenti, ad esem­
pio); per lasciare immutati 1 
meccanismi che fanno lie­
vitare la spesa in settori co­
me i farmaci e le analisi; 
per continuare ad investire 
nel settore ospedaliero a fi­
ni clientelar! (Gaspari inse­
gna). 

A queste scelte sbagliate 
s) aggiunge la mancata de­
finizione del contratto uni­
co del personale del servizio 
sanitario (620.000 unità) 
con la conseguenza di una 
conflittualità permanente 
a tutto detrimento dei fun­
zionamento dei servizi. 

Ed ecco la terapia d'urto 
proposta dal PCI. Farmaci: 
eliminare i ticket e ridurre 
invece I medicinali a quelli 
(1.500-2.000) che l'Organiz­
zazione mondiale della sa­
nità ha indicato come Indi­
spensabili, lasciando fuori 
dal prontuario gli altri che 
dovrebbero essere a carico 
di chi li vuole comprare; a-
naltst: rendere produttivi e 
competitivi gli ambulatori 
e I laboratori diagnostici 
del settore pubblico, ridu­
cendo drasticamente il set­
tore privato; ospedali: bloc­
co di nuove costruzioni e ri­
conversione delle strutture 
eccedenti; personale, defini­
zione Immediata del con­
tratto unico In modo da 
realizzare una omogeneiz­
zazione retributiva, coin­
volgendo tutti gli operatori 
ad una politica di produtti­
vità dei servizi pubblici, an­
che con la creazione di un 

•fondo autogestito! che fac­
cia superare l'attuale ana­
cronistico e perverso siste­
ma delle compartecipazioni 
e del plurlncarlchl, pre­
miando la professionalità a 
cominciare dal tempo pie­
no. 

Sullo slato delle Unità 
sanitarie è poi necessaria 
una «operazione verità«. Se 
vi sono Usi male ammini­
strate, vi sono anche molte 
Usi dove la spesa è conte­
nuta con un miglioramento 
qualitativo dell'assistenza. 
Il PCI respinge la tendenza 
a trasformare le Usi in enti 
autonomi o aziende muni­
cipalizzate. Le Usi devono 
restare organismi operativi 
del Comuni ai quali sem­
mai deve essere assicurata 
una maggiore responsabili­
tà di direzione e di controllo 

della gestione. 
Queste le innovazioni che 

il PCI chiede nel governo 
delle Usi: 1) imporre un ta­
glio netto alla pratica del 
clientelismo e della lottiz­
zazione; 2) ridurre II nume­
ro dei componenti dei co­
mitati di gestione e precisa­
re criteri di scelta (compe­
tenza e onestà); 3) parteci­
pazione del dirigenti ammi­
nistrativi e di tutti gli ope­
ratori sanitari attraverso 
comitati tecnici-consultivi 
con parere anche vincolan­
te su certe materie, Istituire 
11 difensore civico, eletto 
dal consiglio comunale In 
ogni Usi, al quale i cittadini 
possano rivolgersi per far 
valere 1 loro diritti. 

L'ultima parte della rela­
zione di Ariemma è stata 
dedicata al superamento di 

limiti nell'Iniziativa politi­
ca del comunisti, alla ne­
cessità di un maggiore gra­
do di unità nell'orienta­
mento, dai gruppi dirigenti 
alla base. 

Come abbiamo accenna­
to Il dibattito è stato vasto e 
impegnato. Oltre al contri­
buti citati, sono intervenuti 
o hanno presentato comu­
nicazioni parlamentari (Pa-
lopoll e Merzarlo del gruppi 
della Camera e del Senato), 
presidenti di Usi e dirigenti 
di partito (Marcello Stefa­
nini delle Marche, Massimo 
Calarco di Messina, Giulio 
Poli di Torino, Roberto Zlc-
cardl della Campania, E-
manuele Sanna della Sar­
degna, Roberto Di Rosa di 
Genova, Flavia Croseto di 
Livorno, Assunta Pinottl di 
Perugia, Anna Padrazzl di 

Milano), studiosi (Leonardo 
Santi della lega tumori, Al­
bano Del Favero del Policli­
nico di Perugia, Agostino 
Pirella di Psichiatria demo­
cratica, Severino Delogu). 

Hanno portato 11 giudizio 
del movimento sindacale 
Donatella Turtura, segre­
tario nazionale della CGIL, 
e Rino Giuliani della segre­
teria nazionale unitaria 
Funzione pubbica sanità. 
Donatella Turtura ha moti­
vato il «no» alla privatizza­
zione della medicina. La sa­
lute — ha detto — non può 
essere considerata una oc­
chiuta occasione di profit­
to, né materia di scarico di 
responsabilità per lo Stato; 
essa è un grande valore per 
la formazione della ricchez­
za sociale. 

Concetto Testai 

Centro cefalee 
stop alle 

prenotazioni 
FIRENZE — Il centro cefa­
lee di Coreggi, l'unico istitu­
to specializzato In Italia per 
la cura del mal di testa, dal 1° 
gennaio non accetterà più 
prenotazioni. Il centro non è 
più in grado di far fronte alle 
migliala di richieste. 

Secondo il professor Fede­
rico Sicuterì, che dirige l'e­
quipe del centro cefalee, Il 
servizio avrebbe bisogno al­
meno di altri tre locali e di 
un Infermiere ausiliario. Già 
ora, per ottenere un appun­
tamento, è necessario aspet­
tare da sei mesi ad un anno. 

Favoriva i 
privati, 

destituito 
PADOVA — Il primario del la­
boratorio di analisi dell'os peda­
lo di Este è stato denunciato al­
la procura e destituito dall'in­
carico. La commissione dell'U­
nità sanitaria locale ha accerta­
to che il professore La Paglia 
ogni volta che si presentava un 
paziente all'accettazione, lo in­
viava all'Antares, un laborato­
rio d'analisi privato, vicino all' 
ospedale pubblico. Mentre d 
laboratorio pubblico rimaneva 
inattivo, questo laboratorio 
privato inviava all'USL — con 
la quale era convenzionato — 
fatture dell'ordine dei 30-40 
milioni mensili. 

Malattie «da progresso» 
e patologie da miseria 

ROMA — Una recente indagine dell'ISTATsul­
lo stato di salute degli italiani ha rivelato che il 
24 per cento dei cittadini, al momento in cui è 
stata posta la domanda, ha dichiarato di 'esse­
re- o di 'sentirsi- male. A meno di grosse inesat­
tezze, questo dato molto difficilmente può esse­
re trasformato in elementi e parametri diagno­
stici, ma rende certamente conto della diffusio­
ne generale degli stati di disagio. 

La statistica suggerisce ancora che l'italiano 
riceve, durante l'anno, otto ricette mediche, 
consuma circa trenta confezioni di farmaci, si fa 
esaminare tre volte il sangue e quasi quattro 
volte si sottopone ad accertamenti diagnostici, 
compresa una radiografia. E poi che un cittadi­
no su cinque, sempre nell'arco di un anno, viene 
ricoverato in ospedale. Si capisce bene che que­
ste cifre, moltiplicate per quanti siamo nel pae­
se, si traducono in una spesa sanitaria di mi­
gliaia di miliardi. Ma lasciando, per una volta, 
questo tipo di contabilità da una parte, vediamo 
invece di sapere qualcosa di più sulla salute del­
la collettività, in generale, per decidere se essa 
ha subito dei regressi o ha fatto registrare dei 

miglioramenti. Una delle proposte più originali 
e interessanti, che è venuta dall'assemblea na­
zionale del PCI, è appunto quella di impegnare 
il Parlamento non solo per un'indagine conosci­
tiva sull'attuazione della riforma, ma anche per 
una verifica sullo stato di salute degli italiani. 
Sarebbe un modo, da parte dello Stato, di pro­
durre cultura, di fornire informazione (utiliz­
zando le ricerche dell'ISTAT, gli osservatori e-
pidemiologici di Regioni e Comuni, i materiati 
dei congressi e gli studi degli specialisti) e, in 
ultima analisi, di farsi promotore di una vasta 
educazione sanitaria. Così, ad esempio, si ren­
derebbe accessibile, alla coscienza dei più, un 
dato: quello secondo cui il più alto numero di 
suicidi, in Italia, è dovuto agli anziani, alle per­
sone, cioè, al di sopra dei sessantacinque anni. E 
non è, anche questo, un fatto di "malattia» — 
malattia sociale, economica, certo non solo sani­
taria — che colpisce una fascia di popolazione. 
destinata a rappresentare, nel Duemila, più del 
20 per cento degli italianiì 

Intanto, sommariamente, vale dire che se in 
Italia ci tono stati miglioramenti sensibili per 

Nelle edicole un'altra rivista «per ricchi» 

Capital-Sport, ovvero 
l'importanza di sentirsi 

importanti per sport 
Da anni ci sfiora II sospet­

to che II lusso prima che im­
morale, sia irrimediabilmen­
te cretino. 

Nel suo piccolo II mensile 
*Sport-Capltal; che In questi 
giorni si mostra con sventa­
ta lietezza nelle edicole delle 
principali città italiane, è 
una lampante conferma di 
questa teoria. Come le altre 
tre testate del gruppo Capi­
tal (*Auto; 'Linea» e 'Dena­
ro; tutte promanazlonl del 
Corriere della Sera), anche il 
nuovo mensile si rivolge sen­
za indugi a un pubblico ac­
curatamente selezionato: 
quello, per dirla In breve, di 
ehi ha molti quattrini e ci 
tiene a farlo sapere. Fin qui, 
niente di malvagio o preoc­
cupante. Hanno giornali di 
categoria gli artigiani, 1 poli­
ziotti, 1 negozianti, i reduci, 1 
mutilati, le dame di carità, 
non sì vede perché proprio I 
ricchi, poveretti, dovrebbero 
restarne senza. 

Il problema sta, come sì 
diceva un tempo, nel mes­
saggio. Fate conto di essere 
molto ricchi, situazione, in 
sé, benedetta e auspicabile 
per chiunque, persino per t 
ricchi medesimi. Che cosa vi 
racconta *Sport-CapltaU? 
Breve elenco: a) che 11 signor 
Giorgio Trombetta Paniga-
dl, amministratore delegato 
della Mondadori, «a cin­
quantanni suonati non fa 
passare una giornata senza 
lanciare la sfida, alle 13 In 
punto, al Tennis ambrosia­
no» (chiarimento: il Tennis 
ambrosiano non è — come la 
costruzione della frase lasce­
rebbe credere — un signore 
milanese che di cognome fa 
Tennis, bensì il luogo nel 
quale il signor Giorgio 
Trombetta Panlgadi lancia 
la sua sfida alle 13 in punto, e 
guai a sgarrare di un minu­
to); b) che l'avvocato Agnelli, 
travolto come un qualunque 
Fantozzl mentre faceva la 
coda allo skl-llft, é ormai 
guarito e sta per ritornare 
sulle piste (ricorrendo. Im­
maginiamo, al buon vecchio 
elicottero): e) che «la giovane 
commercialista milanese 
Anna Zanchl gioca al golf 
club di Villa d'Este; e chi Va­
rrebbe mal detto; d) che Lu­
ca Corderò di Montesemolo, 
ex direttore sportivo della 
•errar* ed ora massimo dm-

Un «blitz» in TV 
per annunciarne 
l'uscita « Ma chi 
gioca a boccette? 

l a copertina • una foto $M"tn-
temo «fella nuova rivista 
gente di massime Istituzioni 
agnelliane, ritorna allo sci 
(non per evitare, come si po­
trebbe ingenuamente presu­
mere, che l'avvocato venga 
nuovamente triturato dalle 
masse domenicali, ma con P 
altrettanto lodevole Intento 
di 'seguire suo figlio Mat­
teo*. 

Ma •Capital-Sport» non si 
accontenta di descrivere e Il­
lustrare le evoluzioni musco­
lari di così insigni protagoni­
sti del nostro aecote, no, A 
molto di più. Ecco dunque, a 
pagina 148, un brillante ser­
vizio su 'le dieci palestre più 
esclusive di Roma», dove 11 
sudore olezza di Chanci e 
mila sauna putì Mlt Incon­

trare, accidentaccio che col­
po, nientepopodimenoché 
Helletta Caracciolo, che non 
sappiamo ehi cavolo sia ma 
con quel nome dev'essere si­
curamente ti massimo. A pa­
gina 140, invece, il raffinatis­
simo titolo «a me le gambe 
signora» Introduce un servi­
zio di urlante attualità: 'Cò­
me ci si veste per una passeg­
giata a cavallo? E come si 
aluta un'amazzone a monta­
re in sella?» Ecco risolto al­
meno uno degli assillanti 
problemi della vita di tutu i 
giorni. 

Insomma, •Capital-Sport» 
è tassativo: se volete fare 
sport come si deve, da gente 
che si distingue, da classe di­
rigente, dovete fare come vi 
diciamo noi. Se non incon­
trate sulle piste di sci Gianni 
Agnelli che schiva impiega-
tl-slavina o Luca di Monte-
zemolo che erudisce il frugo­
lerò, siete nessuno. Se aue 
ore 13 (mi raccomando, in 
punto) non siete al Tennis 
ambrosiano per raccogliere 
la sfida di Giorgio Trombet­
ta Panìgadi, potete andare a 
nascondervi. Se non siete 
mal stati partner di Helletta 
Caracciolo in una serie di e-
sercizi col cerchio e la palla, 
avete chiuso. 

La speranza é che l ricchi 
intelligenti (ce ne sarà pure 
qualcuno), dopo aver letto 
•Capital-Sort», si iscrìvano 
subito a un torneo di boccet­
te, vadano a giocare a pallo­
ne al giardinetti e disarcioni­
no a suon di ululati la prima 
amazzone che passa di IL 
Quanto al ricchi stupidi, essi 
sono, come si diceva, una 
maggioranza schiacciante e 
rumorosa. Si meritano un 
abbonamento a vita a «Capi* 
tal-Sport». 

Michele Serre 
P.S. — Domenica pome­

rìggio, nella trasmissione te­
levisiva 'Blitz», Il nuovo 
mensile è stato presentato 
con ampio rilievo pubblicità-
rio. Dispiace che Gianni Mi­
na, vecchio conoscitore di 
sport e grande amico di Mu-
hammad AB, abbia tatto 
confusione tra sportivi Im­
portanti e persone che strin­
gono importanti solo per 

quanto riguarda la salute degli italiani, non po­
chi e di non poco conto restano tuttavia i segnati 
negativi. La preoccupazione riguarda soprat- • 
tutto il fatto che la patologia della miseria con­
tinua ad interessare, in modo particolare, le a-
ree più povere del Mezzogiorno: le malattie in­
fettive e parassitarie, quelle vecchie e quelle 
nuove, ammontano a più di tre milioni e mezzo 
l'anno. Elevata è ancora la mortalità infantile in 
aree come Napoli, Bari e Palermo. La tubercolo­
si è in diminuzione, ma rimane — secondo gli 
indici dell'Organizzazione mondiale della Sani­
tà — un problema sodate in tutte le regioni. 
Contemporaneamente, si stanno diffondendo le 
malattie degenerative e soprattutto i tumori su­
biscono una crescita costante, mentre un altro 
fenomeno preoccupante è la diffusione dei di­
sturbi psichici e nervosi. 

In particolare, il discorso che si fa oggi sulle 
malattie infettive — ha detto all'assemblea del 
PCI l'epidemiologo Severino Delogu — é abba­
stanza ambiguo. Si afferma che queste stiano 
diminuendo, mentre sarebbero in ascesa le ma­
lattie degenerative, croniche e invalidanti (so­
prattutto tumori e cardiopatie). In effetti, que­
sto è vero fino ad un certo punto, perché è più 
corretto dire che le malattie degenerative tendo­
no a sopravanzare quelle infettive, che non solo 
persistono ma che a volte mostrano una ripresa. 

Certo è scomparsa la polio, non c'è più vaiolo 
e lo stesso colera, fortunatamente, non si riaf­
faccia dopo t'ultima epidemia. Ma nel bilancio 

degli insuccessi, oltre che dei successi, va messa 
la crescita a dismisura dell'epatite virale B: ol­
tre 40.000 casi denunciati, ogni anno, in Italia. E 
questo — ha detto Delogu — è un caso tipico di 
allentamento delle difese sanitarie: perché, con 
il passaggio delle competenze dagli uffici di igie­
ne dei Comuni, che avevano una grossa tradizio­
ne, alle Unità sanitarie locali, che hanno pochis­
simi fondi in dotazione per i controlli, c'è stato 
un generale scadimento. 

In Italia si segnalano pure alcune patologie 
infettive emergenti: è il caso della legionellosi, 
che è una polmonite ad alta letalità: c'è un certo 
aumento della malaria; c'è un ritorno di malat­
tie veneree e di malattie parassitarie: e tra que­
ste, alcune di derivazione animale come la bru­
cellosi, l'echinococcosi, la toxoplasmosi. 

Sui tumori va fatta una precisazione impor­
tante. Prima esisteva una differenza marcata 
tra Nord e Sud, tra -malattie del progresso» (o 
della distorsione del progresso) e patologia della 
miseria. Oggi, questa situazione è completa­
mente cambiata: i tumori nelle regioni meridio­
nali — ha detto Delogu — sono diffusi quanto in 
quelle settentrionali. E ciò significa che al Nord 
c'è stato un certo freno, dovuto ai maggiori con­
trolli, e che al Sud invece il fenomeno è andato 
avanti. 

Ultimo dato che non invita all'ottimismo: lo 
stesso innalzamento della durata della vita sem­
bra subire, negli ultimi tempi, un arresto. 

Giancarlo Angetoni 

Zeffirelli denunciato perché 
ha turbato Tasta di Cinecittà 

ROMA — Il regista cinematografico Franco Zeffirelli è stato de­
nunciato alla Procura della Repubblica per turbativa d'asta. Ad 
accusare Zeffirelli è Romana Grottanelli, titolare di una galleria 
d'arte di via del Babuino, alla quale i fratelli Cimino, proprietari 
degli oggetti, hanno affidato il compito di vendere tutto il materia­
le scenico che è servito per ambientare i film Rirati a Cinecittà negli 
anni Venti e Trenta. La denuncia della Grottanelli, che sarà inter­
rogata domani dal sostituto procuratore Antonio Marini, al quale 
è affidata l'inchiesta, fa riferimento alle dichiarazioni che Zeffirelli 
fece all'inizio di novembre ad alcuni quotidiani romani per crìtica-
re l'iniziativa di mettere all'asta gli oggetti di Cinecittà. 

Non ci saranno candidati alle 
elezioni a nome di Italia Nostra 

ROMA — Il Consiglio direttivo di Italia Nostra ha discusso l'ipo­
tesi di formazione di listo verdi confermando che il suo ruolo è 
quello «di informazione e di formazione dell'opinione pubblica». 
Perciò, «nel pieno rispetto degli autonomi orientamenti politici dei 
suoi membri — afferma — escludo l'adesione dell'associazione 
stessa a formazioni sia partitiche, sia interassociative, sia federati­
ve a fini elettorali!. Il Consiglio direttivo ha anche escluso che 
possano essere presentati a nome di Italia Nostra candidati ad 
elezioni sia politiche, sia amministrative locali. Ugualmente viene 
escluso che l'associazione, i suoi consigli regionali e le sue sezioni 
possano essere impegnati direttamente in campagne elettorali. 

Arrestato un agente di custodia 
sospettato di essere camorrista 

NAPOLI — Un agente di custodia «ausiliario» del carcere dell'isola 
della Gorgona (in provincia di Livorno) è stato arrestato sotto 
l'accusa di fare parte dell'organizzazione camorristica «Nuova Fa­
miglia». Insieme a lui sono stati arrestati anche due camorristi, 
mentre altri sei affiliati alla «Nuova Famiglia» sono stati raggiunti 
dal provvedimento giudiziario all'interno del carcere livornese, 
dove erano detenuti. Secondo le indagini (coperte dal segreto i-
struttorio) della Procura napoletana, la banda si preparava a «giu­
stiziare» un cutoliano detenuto nello stesso carcere. All'agente 
spettava un compito di «copertura» durante l'omicidio. 

Il Partito 
I primi risultati del tesseramento 

Dopo le «10 giornate» che hanno segnato un positivo risulta­
to. continua l'impegno delle sezioni territoriali e di fabbrica, e 
dei circoli della FQCI, per il tesseramento e il proselitismo. Nu­
merose sono le sezioni che hanno superato il 100%. e quelle 
che si sono fissate questo obiettivo per la dota del Congresso. 
Tra Ì risultati più significativi citiamo le sezioni di Rosta, di Can­
dido, della Olivetti Sca. dell'ltalgas. la «quarta TT» e la «deci­
ma» di Torino, tutte oltre il 100 % ; le sezioni di Cisliano. Dubbia­
no. Cambriago. Pozzo d'Adda, la «Gramsci» di Vimercate. di 
Merlino, di San Zenone al Lambro. in provincia di Milano; la 
sezione «Gramsci» della Savio di Pordenone, la «Coop-Tip» di 
Modena, la Sezione di Piano di Mommio nel comune di Massaro-
se, nella federazione di Viareggio. Incoraggianti anche alcuni 
risultati della FGCI, come nella federazione di Fori) che ha gii 
raggiunto il 68,80% degli iscritti dell'anno scorso, con 179 
reclutati e nella federazione di Bologna dove la percentuale rag­
giunta supera il 40 %. 

Manifestazioni 
OGGI — Bufalini, Roma Pietralata; Cossutta, Viareggio; Oc-

chetto, Catanzaro; Pajetta, Torino; Libertini. Bologna; Nardi, 
Potenza; Boldrini, Milano. 

Convocazione 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE alla seduta di mercoledì 1 dicembre. 

e una ragione c'è. Con Carìplo 
per conoscere subito gli insoluti. 
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Un altro servìzio 
utile e 
tempestivo. 
Conoscere con la massima tempestività 
le eventuali insolvenze dei debitori 
è una esigenza alla quale 
il sistema bancario ha finora risposto 
con tempi assai lunghi (20 e più giorni). 

Oggi la Cariplo è la prima banca 
in Italia ad offrire questo servizio 
eccezionale per la sua rapidità. 
Entro 3 giorni dall'accertamento 
dell'insolvenza è infatti possibile, 
grazie ad una gestione 
ampiamente automatizzata, 
avere notizie del mancato pagamento 
degli effetti (ricevute, tratte, cambiali) 
presentati per l'incasso e pagabili 
presso dipendenze Cariplo. 

Il servizio "Informazione Rapida Esito 
Insoluti" è a disposizione di tutti i 
correntisti Cariplo tramite una semplice 
richiesta che è valida per tutte le 
presentazioni dì effetti. . 
La Cariplo è all'avanguardia neli'offrire 
ai suoi clienti servizi pratici e numerosi. 
Cariplo vuol dire rapidità, solidità, 
efficienza in tutte le operazioni bancarie. 
È la banca che sa curare al meglio 
gli interessi dei suoi correntisti, 
in ogni settore. 
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CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 

Offre la pia compieta gsanaa éi servizi bancari alle faariglie, alle fan-
prese eiagHeatL Una risperta esaarltntt a i ogni esigenza flsangia-
ria a breve, t*eiio e rango temine, È presente la latta Italia calpeste­
rà con ara rete «Ji 444 spertelH e affici, ciltgatl hi «teaape reale", 
awtti dei anali ieteti al Sportelli Aaliaiatiri faariiaaari 24 ore sa 24. 
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Riserve patrimoni»* (comprese le arnioni ) dopo raaaromiom od Nando al 3L12JI: L 1J39.0S4.177.622 
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